
Comune di Ravenna
Area: AREA INFRASTRUTTURE CIVILI   
Servizio proponente: SERVIZIO MOBILITA` E VIABILITA
Dirigente: Massimo Camprini
Cod. punto terminale: MOBIL  

Ravenna, 03/10/2019
Fascicolo: N.46/2019  
Classifica: 6.7  
N.° proposta: 2746

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 2504/2019

OGGETTO: PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DELL¿APPALTO DEL SERVIZIO DI  BIKE SHARING E 
FORNITURA DI BICICLETTE A PEDALATA ASSISTITA - CIG: 7964361E99 ¿ RETTIFICHE AL DISCIPLINARE DI GARA.
.

IL DIRIGENTE

Premesso che:
- con determina a contrarre del Comune di Ravenna 2287/2019, a firma dell'ing. Massimo Camprini - Capo dell'Area 
Infrastrutture Civili nonché Dirigente del Servizio Mobilità e Viabilità del Comune di Ravenna - questa 
Amministrazione ha deliberato di affidare l'appalto per il servizio e la fornitura in oggetto;
- in data 20.9.2019 veniva pubblicato il Bando di gara sulla G.U.C.E. -  GU/S S182 del 20.9.2019;
- in data 23.9.2019 veniva pubblicato l'estratto del bando sulla G.U.R.I. - V Serie Speciale – Contratti Pubblici, n. 112 del 
23.9.2019;
- in data 23.9.2019 venivano pubblicati (pubbilcazione dal 23.9.2019 al 25.10.2019) sul sito internet Profilo di 
committente, all'Albo pretorio e sul Portale delle gare telematiche del Comune di Ravenna, il bando di gara, il disciplinare 
di gara con i relativi modelli allegati nonché gli elaborati progettuali;
- in data 23.9.2019 venivano effettuate le pubblicazioni sul S.I.T.A.R. - scheda “anagarfica gara e lotti” e scheda 
“pubblicazioni” (Disciplinare e DT a contrarre);
- in data 23.9.2019 veniva perfezionato il CIG – Codice identificativo della gara;
- che il termine di presentazione delle offerte della gara in oggetto veniva stabilito per il giorno 25.10.2019 alle ore 12:30.
Dato atto che
- trattandosi di procedura aperta di servizi e forniture nei settori ordinari, con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, sopra soglia comunitaria, il disciplinare di gara è stato redatto 
in conformità a quanto previsto dal "Disciplinare- Tipo n. 1 - Schema di disciplinare di gara per la procedura aperta per 
l’affidamento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo", adottato dall'ANAC con delibera n. 1228 
del 22.11.2017;
- tale atto dell'ANAC, ad oggi, non risulta aggiornato alle recenti normative in materia di appalti e concessioni pubbliche 
che hanno comportato alcune modifiche al Codice degli appalti, ultima delle quali la legge 55/2019 con la quale viene 
convertito in legge il D. Lgs. 32/2019 c.d. decreto“Sblocca Cantieri”;
- l'ufficio appalti e contratti ha aggionato il disciplinare della gara in oggetto, redatto sulla base del bando tipo n. 1 
dell'ANAC, con le predette modifiche normative.

Visto che:
- per mero errore, nel paragrafo 7.3 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi 
stabili del disciplinare di gara, è stata riportata la seguente disposizione contenuta nel bando tipo n. 1 dell'ANAC:



 "I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale di cui ai punti 7.2 lett.re b) e c) ai 
sensi dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti:
a) omissis
b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri 
requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, 
i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio";
- tale disposizione di cui alla lettera b), al momento della pubblicazione del disciplinare non era più in vigore 
essendo stata sostituita, dalla predetta Legge 55/2019 con la quale viene convertito in legge il D. Lgs. 32/2019 
c.d. decreto“Sblocca Cantieri”, con la seguente:
b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice in base a quanto previsto dal comma 2-bis dell’art. 
47 del codice, così come modificato dalla legge n. 55 del 14.06.2019 di conversione in legge del D. Lgs. 32/2019 
c.d. decreto“Sblocca Cantieri”.

- per mero errore, nel paragrafo 15.2, Parte III – Motivi di esclusione del disciplinare di gara, è stato menzionato 
il D.L. 18 aprile 2019 n. 32 (c.d. Decreto sblocca cantieri) e conseguentemente richiesta una dichiarazione del'art. 
80 comma 4, in vigore al momento del predetto decreto, il cui contenuto non è stato confermato dalla legge 
55/2019 con la quale viene convertito in legge il D. Lgs. 32/2019 c.d. decreto“Sblocca Cantieri”.

- per semplice refuso, nell'ultimo capoverso del paragrafo 15.3.1 Dichiarazioni integrative firmate digitalmente 
del disciplinare di gara è stato cosi riportato: "In caso di avvalimento le dichiarazioni integrative sono, inoltre, 
presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento a n. 1, 1bis (integrazioni al DGUE ed elenco soggetti di cui 
all’art. 80, comma 3); n. 5 (codice di comportamento), n. 8 (white list) n. 9 (operatori non residenti); n. 13 
(privacy), devono essere presentate tramite Modello 1-ter_ per Avvalimento"  

anzichè essere riportato:

"In caso di avvalimento le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con 
riferimento a n. 1, 1bis (integrazioni al DGUE ed elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3)  preferibilmente il 
Mod.3_Elenco soggetti art. 80 co. 3 codice ed il Mod.4_Ulteriori dich. ai sensi art. 80 commi 1, 4 e 5 del Codice o 
Mod. 4-bis;  mentre le dichiarazioni di cui ai: n. 5 (codice di comportamento), n. 8 (white list) n. 9 (operatori non 
residenti); n. 13 (privacy), devono essere presentate tramite Modello 1-ter_ per Avvalimento".

Ritenuto pertanto di apportare le seguenti modifiche al disciplinare di gara:

• nel paragrafo 7.3 Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e i consorzi stabili, il contenuto 
della lettera b) è sostituito con il seguente:
b. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice in base a quanto previsto dal comma 2-bis dell’art. 
47 del codice, così come modificato dalla legge n. 55 del 14.06.2019 di conversione in legge del D. Lgs. 32/2019 
c.d. decreto“Sblocca Cantieri”.

• nel paragrafo 15.2, Parte III – Motivi di esclusione, il riferimento a: D.L. 18 aprile 2019 n. 32 (c.d. Decreto sblocca 
cantieri, va sostituito con legge 55/2019 con la quale viene convertito in legge il D. Lgs. 32/2019 c.d. 
decreto“Sblocca Cantieri”, nonchè va eliminato il riferimento alla dichiarazione di cui all'art. 80, comma 4 del 
codice degli appalti.

•  paragrafo 15.3.1 Dichiarazioni integrative firmate digitalmente, l'ultimo periodo va sostituito con la seguente 
dizione:"In caso di avvalimento le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con 
riferimento a n. 1, 1bis (integrazioni al DGUE ed elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3)  preferibilmente il 



Mod.3_Elenco soggetti art. 80 co. 3 codice ed il Mod.4_Ulteriori dich. ai sensi art. 80 commi 1, 4 e 5 del Codice o 
Mod. 4-bis;  mentre le dichiarazioni di cui ai: n. 5 (codice di comportamento), n. 8 (white list) n. 9 (operatori non 
residenti); n. 13 (privacy), devono essere presentate tramite Modello 1-ter_ per Avvalimento".

Ritenuto inoltre:
- di pubblicare tempestivamente il disciplinare di gara con le predette modifiche, in sostituzione di quello già in 
pubblicazione;
-dato atto che, per quanto non modificato con il presente atto resta confermato quanto già riportato nella determinazione 
a contrattare  del Comune di Ravenna 2287/2019, a firma dell'ing. Massimo Camprini - Capo dell'Area Infrastrutture 
Civili e Dirigente del Servizio Mobilità e Viabilità del Comune di Ravenna nonchè RUP della gara;
Dato atto che la sottoscrizione del presente atto ha altresì valore di attestazione circa la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dalla Legge 213 del 
07/12/2012;
Vista la Determinazione dirigenziale 18/E6 del 06/12/2017 (PG 203640/2017) avente per oggetto “Approvazione 
modulistica 'Determinazione' e ‘Provvedimenti’ in ordine ai documenti con firma digitale”;
Dato atto che alla presente determinazione è stata data, ai sensi della suddetta Determinazione, preventiva informazione 
all’Assessore e al Capo Area di competenza;
Visti gli artt. 107, 183 e 192 del D.Lgs. 267/2000, lo Statuto del Comune di Ravenna, il Regolamento sull’Ordinamento degli 
Uffici e dei Servizi, il Regolamento di Contabilità ed il Regolamento per la Disciplina dei Contratti del Comune di Ravenna;
Visto il D.lgs. 50/2016 “Codice dei Contratti Pubblici” ed il D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione al 
Codice dei Contratti” per le parti ancora in vigore.

DETERMINA
Per i motivi espressi in premessa e che qui si intendono integralmente riportati:

1. Di rettificare e riapprovare il disciplinare di gara, rinominandolo “disciplinare di gara_REV. 1”, relativo alla procedura di 
gara in oggetto, già pubblicato in data 23.9.2019 sul profilo della stazione appaltante, con le parti modificate in verde per 
renderne più immediata l'individuazione;

2. di procedere alla pubblicazione del predetto documento“disciplinare di gara_REV. 1”, rettificato in sostituzione del 
disciplinare di gara  già posto in pubblicazione;

3. di dare atto che, trattandosi di modifiche tese a rimuovere refusi che non cambiano gli aspetti sostanzaili della 
discipliana di gara e che mancano ancora più di tre settimane alla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 
offerte, lo stesso non viene modificato;

4. di pubblicare sul Profilo committente della stazione appaltante il documento “disciplinare di gara_REV. 1”;

5. di annullare il documento denominato “disciplinare di gara”, i cui contenuti sono già presenti nel documento 
denominato “disciplinare di gara_Rev. 1” che si approva con la presente determina;

6. di dare atto che per quanto non modificato con il presente atto resta confermato quanto riportato nella predetta 
determinazione a contrarre del Comune di Ravenna 2287/2019.

                                                                                             IL  DIRIGENTE DEL SERVIZIO MOBILITA' E VIABILITA'
                                                                                                                        ing. Massimo Camprini

 

   DIRIGENTE SERVIZIO MOBILITA` E VIABILITA

Massimo Camprini
(sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 20 D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii)


